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olcé consolazione a' mali, che nel fuggevol 
corso di questa vita Y umanità miseramente tra- 
vagliano, è la bellezza, o Signori. — Splendi* 
dissima figlia della Mente Ordinatrice dell' Uni- 
verso ella fino alla suprema sua fonte mirabil- 
mente c'innalza. Quanto non è grande, e lu- 
minoso l'aspetto del bello se il guardo al Cielo 
solleviamo, se lo abbassiamo alla terra ? Chi 
mai rapito a maraviglia, e a diletto nel con- 
templare la maestà del firmamento, è la mira- 
bile armonia delle sfere, e le sapienti leggi del 
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tur movimento regolatrici non dirà col Salmi- 
sta, che i Cieli narrano la gloria del Signore, 
ed annunziano !' opera della onnipossente sua 
mano ? Chi è che non provi godimento ineffa- 
bile , e r archetipo d' ogni bello non ammiri ad 
un tempo, o se osservi le grandiose dimensioni 
de 9 monti, e la loro infinita diversità di forme, 
e di aspelli, e le vaste pianure, e le valli pro- 
fonde, e il placido seno de 9 laghi, e il magni- 
fico andamento de 9 fiumi, e la immensa subli- 
me ampiezza del mare, o se miri la vegeta- 
bil famiglia vagamente adorna e di erbe , e 
di fiori, e di frutta, o sulla varietà inenarra- 
bile di tante generazioni di animanti di volger 
gli piaccia il pensiero ? E sorgente di soavi 
piaceri è il bello eziandio quando de 9 sensi al 
dominio s'invola. — Non è la divina immagine 
di esso che lo spirilo rischiara, e purifica, e 
a penetrare ne 9 grandi misteri della umanità 
colle allettative del piacere potentemente lo spin- 
ge? Non è il bello, che Tuman cuore nobilita, 
che genera ogni maniera di affetti generosi, 
che fa sentire la grandezza, e la dignità della 
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morale d' ogni virtù precettrice? Sicché ottima- 
mente affermava il massimo Slagirita, che se la 
bellezza non vi fosse , felicità non vi sarebbe 
nel mondo. 

Si, o Signori: Preziosissima prerogativa della 
umana famiglia è il sentimento del bello. Gran- 
dissima è la efficacia di esso, o sia che rida 
all' intelletto, o sia che del cuore ne 9 penetrali 
discenda. Sotto il suo impero sta il mondo mo- 
rale ; ed egregiamente fu detto non essere i 
Sapienti sulla terra che Sacerdoti della bellez- 
za. Il quale augusto Sacerdozio esercitano an- 
cor essi coloro che al culto della nobilissima 
legai disciplina consacransi : che un nodo in- 
dissolubile cotesta scienza con la estetica soa- 
vemente congiunge. Del quale sodalizio piace- 
rli ragionare nella solennità di questo giorno, 
in cui corre a me l'obbligo, miei Colleghi or- 
natissimi, di proseguirvi di onoranze, e di laudi: 
imperocché nell'anno che già volse al tramonto 
voi nelle vie della giustizia orme di luce stam- 
paste, alla sacra voce del dovere con zelo ma- 
raviglioso, con coraggio civile non ordinario, 
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con inconcussa annegazionc ottemperando. Ma 
fortunato se oggi ponendo il piede ne' recessi 
del bello potrò per poco ricrearvi dalle gravi 
fatiche, onde il premio asseguisle argentili animi 
più grato, la stima, l'ammirazione, la riveren- 
za de' buoni ! 

Togliendo a svolgere Y estetiche idee che Iti 
scienza del diritto abbelliscono io non interro- 
gherò i tempi che furono : non prenderò a con- 
sultare gli storici monumenti : non dirò come 
la poesia ministra di caro dileltamento, e del 
sacro entusiasmo del bello eccitatrice potentis- 
sima qual nobil tralcio della civil disciplina fu 
tenuta in pregio grandissimo dagli antichi: non 
dirò com'essa nella infanzia de' popoli leggi a 
suon di lira dettava : non ricorderò un Braco- 
ne, un Solone, un Periandro, un Ànacarsi, un 
Pitlaco che in verso lasciaron scritte le leggi. 
Io v'invito, o Signori, a levar la mente alla 
più sublime altezza della scienza giuridica, ed 
a seguirmi per la vasta carriera di questa fa* 
colta prestantissima, e vedrete come la estetica 
le sia indivisibil compagna > e come piacciasi 
di spaziare con essa in elevate regioni. 
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« .... le cose tutte quante 

« Ha nn' ordine tra loro , e questa è forma 

or Che l'universo a Dio fa somigliante (1). 

Con queste auree parole di filosofica luce 
splendenti l'immortale Àllighieri all'Eterno Fat- 
tore benediceva , che V ordine di ogni esser 
creato sapientissimamente governa. Nell'ordine 
la perfezione dimora, cui l'uomo mercè la ten- 
denza al vero, al buono, ed al bello dalla ener- 
gica voce della natura è chiamato. Del vero, 
e del buono è splendore il bello, ed ornamen- 
to: che nulla vi ha di più bello del buono e 
del vero : epperò gli elementi che alla felicità 
^ella umana generazione conducono nella bel* 
lezza rifulgono. 

Nell'ordine morale il civile ordinamento svi-» 
luppasi, del quale è saldissimo fondamento il 
dritto che il più grande oratore dell'antichità 
prezioso dono degli Dei appellava. Perciocché 
il dritto il sentimento risveglia della vera vo- 
cazione dell' umanità, e con regole attinte alla 

(4) Dante Parad. 1. 10$. 
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eterna fonie del giusto, eh 9 è la espressione del 
vero , del buono , del bello il civil consorzio 
fortemente rannoda. Le quali regole dalla luce 
irradiate della Cattolica Idea sfolgoranti disve- 
lano gli alti concetti estetici che racchiudono. 
Conciossiachè la Divina Religione di Cristo 
della più pura, e verace sapienza la ragione 
umana informando la riabilitazione assicurava 
della umana individualità, e la splendida mis- 
sione rinnovatrice del mondo adempiva. Per la 
qual cosa sapientemente il Vico chiamò la giu- 
stizia umana una civile Teologia, e bellissimo fu 
il detto del Portalis, che il Legislatore esercita 
meno un'Autorità, che un Sacerdozio. E nel 
vero santissimo è l'uffizio sociale del dritto; 
emanazione del Sommo Vero, del Sommo Bene, 
del Sommo Bello esso veglia incessantemente a 9 
destini dell' uomo , e dalla culla al sepolcro 
gli è assiduo compagno , ed ajutatore benefico, 
l'amore dell'ordine perennemente inspirandogli. 
Di qual viva luce non brillano i principj fon- 
damentali dell' ordine nella organizzazione della 
famiglia ? voi che nel cospetto della terra, 
e del Cielo indissolubilmente annodandovi Tatto 
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più solenne della vita umana compile, volete 
voi lo scopo de' vostri voli raggiungere? Te- 
nete mai sempre le norme del dritto nell'alto 
della vostra mente riposte. Sacrosanto è il vin- 
colo vostro; è base, e principio d'ogni sociale 
onestà. Sian comuni tra voi le consolazioni , 
e gli affanni. Sia scambievole l'assistenza , e 
il soccorso ne 9 numerosi bisogni della mortale 
carriera. Sia l'uomo scorta e presidio della 
vereconda imbelle compagna de' giorni suoi, e 
l'omaggio di obbedienza al potere che la pro- 
tegge renda spontaneo la donna. Riverite la 
Religione del talamo, la giurala fede onorale. 
Sarà così la vostra congiunzione dallo splen- 
dor circondala , e dalla bellezza della virtù ; 
così nel domestico focolare la concordia, e la 
pace stabil sede avranno, ed imperio. Di quanti 
disordini , di quante gravi calamità Y inosser- 
vanza di questi precetti non sarebbe genera- 
trice? Non più sani' amistade ; non più mutua 
confidenza fra'conjugi; non più vera, e piena 
dolcezza di affetti ; non più la donna di quel 
carattere rivestila che impone altrui riverenza: 
ma prave abitudini , ma furenti passioni , ma 



Digitized by 



Google 



— 10 — 

ogni maniera di scandali conseguiterebbero in- 
fallantemente da' torti alle nuziali tede recati: 
Educate i figli vostri-— A' genitori la legge. 
Quanta luce non spande la moral bellezza di 
questo comandamento? Oh com'è bello il ve* 
dere consacrato dal Legislatore il rispetto alla 
dignità della infanzia, rispetto che il Pagane* 
simo esprimeva ancor esso con queste memo- 
rande parole: maxima debetur puero reveren- 
ila ! Vedere una madre nel cui cuore ha depo- 
sto T Altissimo una sorgente d'inesauribile amore 
verso il suo bamboletto, spinta non pure dalla 
voce della natura, ma dal Legislatore eziandio 
a compiere la più sublime missione, a metter 
semi di virtù nell'aurora della vita in quell'An- 
gelo di purezza, di candore, d'innocenza! Ve- 
dere i conjugi penetrati della santità del loro 
ministero, nel One di- raggiungere il morale 
perfezionamento de' loro nati offrire a costoro 
T esempio laudabile di una irriprovevol condot- 
ta 1 Vederli solleciti ad educar la ragione di 
que'loro carissimamente diletti, ed ordinare le 
vergini anime all'amore della sapienza che il- 
lumina la mente, e gli appetiti corregge, che 
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la nobiltà della nostra origine, e la grandezza 
dell'esser nostro disvela; sapienza dalla quale 
come da purissima fonte l'amore a Dio, e la 
obbedienza alle leggi, e la fedel sudditanza, e 
il privalo, e pubblico costume, e la sociale ar- 
monia felicemente derivano ! E a questa sa- 
pienza si è data mala voce con ardimento stol- 
tissimo, e si è levata l'ignoranza in onore in 
faccia al quadro miserando degli orrori, e dei 
mali che l'umanità funestarono in que' tempi 
tenebrosi , e tristissimi ne 9 quali ogni lume di 
sapere fu spento ! E che ? Adunque indarno gri- 
dano le storie gli effetti calamitosi dell'igno- 
ranza? Indarno ricordauo che per essa fu la 
pubblica onestà conculcata , ed ogni cosa più 
veneranda schernita, e con truculenti vendette, 
e con brutale ferocia , e con arsioni , e con 
stragi , e con violenze d'ogni guisa fu tutto 
scardinato i' edilìzio sociale? Sien grazie per- 
tanto alla legge provvidentissima, la quale pre- 
scrivendo a' genitori di governare al sapere , 
ed alla virtù la mente, e il cuore de' loro fi- 
gli ha posto in pieno lume un grande princi- 
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pio estetico che i fondamenti del civile accordo 
saldamente mantiene. 

E sommo è ancora l'estetico pregio del 
precetto santissimo del Decalogo che qual so- 
lida base della patria potestà la scienza del 
giure ha invocato. E per vero che poteva far 
di meglio il legislatore che ricordare il debito 
di filiale obbedienza, ed ossequio? Questo su- 
premo principio di morale impresso dalla na- 
tura nella coscienza dell' uman genere non e 
uno de 9 più vitali elementi del mondo sociale? 
Non contiene il germe di tull'i doveri de'figli 
verso gli autori de' loro giorni? non rende il 
legame della famiglia saldissimo? non fa fio- 
rire le domestiche , e le civili virtudi ? E vi 
ha spettacolo più bello del culto di osservan- 
za, e di amore che si rende a' genitori augu- 
ste immagini della Divinità sulla terra ? Yi ha 
spettacolo più bello di un padre circondalo da 
virtuosi figliuoli che sono la gioja dolcissima 
della sua vita, la gloria del suo nome, della 
sua vecchiezza il sostegno? 

E quanto non rifulge la sapienza estetica 
del dritto nelle provvide cure, ond'esso intende 
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a proteggere l'uomo incapace di regolarsi, e 
difendersi o per debolezza di etade, o perchè 
privo sventuratamente dell'eccelso dono della 
ragione ? Quanto non è bello vedere elevalo a 
civil debito il pietoso uffizio della tutela ? Co- 
testo debito non ha il suo fondamento sulla 
legge della carità verso il prossimo, sul grande 
dovere di promuovere i vantaggi dell'umano 
copsorzio con ogni maniera di benefizj ? E nel 
dominio del bello morale vi ha cosa, dirò con 
Cicerone (1) che sia più magnifica della con- 
giunzione degli uomini fra loro, di quella co- 
munanza di utilità che con l' ardore confondevi 
della universale benevolenza ? 

Il rispello all'asilo domestico con la costi- 
tuzione della famiglia essenzialmente è congiunto. 
Quid sanctius (diceva il sommo Arpinate (2) 
quid omni religione munitius, quam domus 

(1) De finibus V. 23. 

Inter nos cognalionem quandam natura consti- 
tuit. — L. 3, ff. de just, et jure. 

Beneficio adfici hominem interest hominis. — L. 
1. de servis exportandis. 

(2) Cicer. Orat. prò domo soa. Cap. XLI. 
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unìm cujusque citimi? Santo è per fermo, 
« inviolabile quel luogo, ove gli affetti conju- 
gali e la paterna tenerezza, e la fittale pietà, 
e le pure , e tranquille gioje , e le più soavi 
speranze dimorano. Santo, inviolabile quel Ino* 
go che accolse i nostri primi vagiti, ove bal- 
bettammo le nostre prime parole , ove i tra- 
stulli dell'innocenza deliziosamente ci allieta- 
rono. Santo, inviolabile quel santuario della fa- 
miglia, ove il padre tergendo il sudore dalla 
fronte, il pane divide con amorosa sollecitudine 
a 9 suoi dilettissimi; ove la sera intorno a sé rac- 
cogliendo i suoi figlinoli, e i Depoti adora pro- 
fondamente il Dator Supremo d'ogni bene, e 
fervidissima porge quella preghiera , onde le 
amaritudini si temprano, e le virtù rifiorisco- 
no. Santo inviolabile quell'asilo, ove altissime 
intelligenze, ove uomini solenni al grande sco- 
po di asseguir gloria inestinguibile le loro ve- 
glie consacrano ; sia che svolgano i volumi della 
Celestiale sapienza; sia che facciansi a medi- 
tare su i dogmi, e sugl'insegnamenti del drit- 
to ; sia che intendano sagacemente a conten- 
der con farmachi le sue prede alla morte; sia 
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ohe a' secoli trapassati lo sguardo esploratore 
rivolgano, vaghi di divenire di tutt'i luoghi, 
e di tutt'i tempi concittadini; sia che con dot- 
te indagini qualche secreto alla natura di strap- 
par si propongano; sia che ispirar vogliano 
con la bellezza de' carmi altitudine di pensie- 
ri, e sentimenti magnanimi ; sia infine che allo 
studio delle arti onorabilmente attendendo mi- 
rino a procacciarsi con eccellenti lavori l'am- 
mirazione de 9 posteri» Or la santità , e la in- 
violabilità del domicilio la legge solennemente 
proclama. Chi pub maravigliare abbastanza per 
la bellezza di questo egregio dettame ? Chi non 
vede commesso alla sicurezza, all'onore, al ben 
essere della famiglia , ed insieme alla prospe- 
rità della civil comunanza, ed alla tutela del- 
l' ordine ottimamente provvegga? 

L'obbietto eminentemente estetico della scien- 
za del dritto, di mantenere l'armonia, e Te-? 
quilibrio fra gli dementi sociali , nella gua- 
rentigia della proprietà si scorge ancora lucen- 
temente. Rompan pure aspra guerra gli Ero-* 
strati de' nostri giorni a questa base fondamen- 
tale deli' edilìzio politico. Gli amici dell'ordine, 
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veri zelatori degl'interessi dell'umanità sapran- 
no grado infinito alla sapienza della Legge pro- 
leggitrice benefica di un drillo, sul quale tulle 
riposano le civili istituzioni. Ed in verità, o Si- 
gnori , la proprietà , questa copiosa sorgente 
di morali affezioni, spingendo l'uomo energi- 
camente al lavoro, e 1' agricoltura promuoven- 
do, e le arti, e V industria, e lo svolgimento 
delle ricchezze, il cemento diviene delle fami- 
glie, ringentilisce i costumi, tempra gli animi a 
probità, e l'amore ispira dell'ordine, e del quieto 
viver civile. Bella cosa è il vedere sotto lo scu- 
do della legge rispettato quel dritto supremo, 
che la vita sociale a floridezza fa sorgere. Bella 
cosa vedere onorata la dignità del lavoro, e 
l'ozio sbandeggialo, e posto freno a' neghit- 
tosi, che tristi, raminghi, famelici, ad ogni 
vizio corrivi, il pubblico riposo arditamente 
minacciano. 

Ed anche bello è il vedere, come all'ombra 
della Legge venga in fiore il commercio. A 
chi non è conto ch'esso è il Nume tutelare, 
l' anima, il sostegno de' popoli ? (1) Beca ma- 

(1) Filangieri. 
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ra viglia grandissima il dispregio in die Tu 
esso tenuto anticamente da uomini di all' os- 
sequio degnissimi. E di fermo se Platone con* 
siderava le ricchezze qual bene principale del- 
l'uomo (1), come potè menar lamento del com- 
mercio che le procura, e le aumenta? E Ta- 
cito non serviva ancor egli ad una strana opi- 
nione de'tempi suoi, allorché osservava di avere 
il commercio bandita Y ospitalità dalla civil 
convivenza? (2) Non sono forse le commer- 
cianti Nazioni le più ospitali, ed umane? Sì, 
o Signori. Se la legge vegliando alla guaren- 
tigia del commercio ne assicura i guadagni , 
ne ristora le perdile, ne incoraggia le intra- 
prese, e infrena la frode, e fortifica la confi- 
denza, ed il credito*, promuove ad un tempo 
in mirabil modo la pubblica felicità, fa gode- 
re al corpo sociale la vita intera di amore, e 
di pace , (3) eh 9 è V oggetto precipuo delle 
sue sollecitudini, e che il pregio estetico dei 
suoi dettami rivela. 

(1) Nei Gorgia. 

(2) Tacit. de moribus German. 

(3) Dante Parad. 21. 8. 

• 2 
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E supremamente estetiche sono ancor esse 
le -regole moderatrici d'ogni genere di contralti; 
perocché hanno esse per base il sublime pre- 
cetto della carità universale. Sorge in falli da 
questo eminente principio l'obbligo di mante- 
ner le promesse, di serbare la dala fede ; ob- 
bligo importantissimo : che sacro legame è la 
fede, lolla la quale sarebbe tulio il social si- 
stema sconvolto (1). E deriva dal principio me- 
desimo il violamento degli accordi all'onestade 
contrarj: che dalla boulà de 9 costumi là felicità 
dipende dell' uman genere. L'uomo, diceva il 
filosofo di Ronigsberga, ha il Cielo stellato sul 
suo capo , e la morale nel suo cuore. Senza 
il culto della inorale potrebbe lo splendore del 
bello il civil consorzio far lieto? Non dimora 
nell'ordine la bellezza, e non è la virtù la so- 
vrana conservatrice dell'ordine! 

Volgete ora meco uno sguardo, o Signori, 
a colui che grave d'anni, e di mali vede par- 
tirsi dagli occhi la scena incantatrice del mon- 

(1) Foudamenlum justitiae fides, id est dictorum con- 
ventorumque constantia, et veritas. 
Cicer. de Off- 
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do. Egli è col triste pensiero in presenza del- 
l'avvenire : egli esprimer vuole i suoi ultimi 
voti : egli brama prolungare con beneficj la 
vita della memoria nel tempo, in cui non sarà 
più. Invoca il soccorso della legge/ e la legge 
è pronta a prestarglielo, e il fa certo che la su- 
prema sua volontà legittimamente manifestata è 
legge ancor essa che rispetto altissimo impone. 
Qua] soave consolazione non è per quel moren- 
te il sapere di esser cosa sacrosanta l'estremo 
voler suo che al di là dal sepolcro si esten- 
de? (1) Qual dolce gioja non ha egli dell'urna 
sicuro di lasciare una bella eredità di affetti sulla 
terra, e di vivere benedetto, e riverito il suo 
nome nella gloria perenne della sua beneficen- 
za ? E questo caro conforto, questa nobile com- 
piacenza dell'uomo che muore non fa la bel- 
lezza della Legge di luce maravigliosa ri- 
splendere? 

Ne l'uffizio della Legge è meri bello allor- 

(1) Quintiliano die pruova di una profonda conoscenza 
del cuore umano, allorché disse « Non aliud videtur so- 
ft latium mortis, quam voluntas ultra mortem. 

' Declam. 308. 
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che l'uomo ila morie inaspettata colpito dei 
beni suoi non dispone. Vigile custoditrice dei 
dritti santissimi della famiglia essa interroga 
la natura, e a quella volontà che tace nel si- 
lenzio della tomba retlissimamenle supplisce. 
Chi non ammira l'estetico divisamente della 
v Legge d'investirsi delle affezioni del defunto, 
di agire in luogo di colui, di dargli un suc- 
cessore, alle ragioni del sangue , ed insieme- 
mente al principio dell'ordine solenne omag- 
gio rendendo ? 

La incolumità del civil corpo, line fondamen- 
tale del dritto (1) non potrebbe certamente ot- 
tenersi se i dettami di esso non pigliasser vita, 
e vigore nell 9 amministrazione della giustizia. 
Da qui quella eletta classe di uomini venerandi 
al grave uffizio chiamali di parlare, e di agire 
in nome della Legge : da qui le forme che 
l'arbitrio dal Tempio di Temi allontanano, e 
che T impero della Legge incessantemente ri- 
cordano. Or quanto non è bello veder sempre 

(1) Hoc enini spectant leges. hoc volunt incolumem 
esse civium conjtftnctionem. 
Ciccr. de off. IH. 5. 
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aperto quel Tempio, quel sicuro rifugio al po- 
vero contro il ricco , al debole contro il forte, 
all'oppresso contro l'oppressore? (1) Vedere 
quei ministri da rispetto compresi per là sana- 
tila delle loro auguste funzioni non aspirare 
ad altra gloria, che a quella di obbedire alla 
legge? Vederli sempre intenti a por freno alla 
fraude, al raggiro, al cavillo , e a tutte batter 
le vie che del vero , e del giusto alla scoverta 
conducono ? 

E nelle norme pel penale procedimento det- 
tate oh come la bellezza della legge splendida- 
mente si manifesta ! Quale amore per la uma- 
nità ! Quale e quanta sollecitudine, perchè non 
fosse il reo coli' innocente confuso! Quanta cura 
per la sicurezza del più prezioso dritto del cit- 
tadino , la libertà individuale ! Quanta rettitu- 
dine nella presunta innocenza dell'incolpato, fin- 
che non sarà chiarito colpevole ! Quanta dili- 
genza nell' assicurare, e proteggere il drillo sa- 
cro della difesa! 

Avvocati! Gravissimi sono gl'interessi che 
■ ■ ■ ■■ - — — - ■ • ■ ^ 

(I) Dupin. 
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la Legge al vostro zelo confida , ed alla effi- 
cacia della vostra parola. Nulla vi ha di più 
nobile, e di più generoso che il vostro solenne 
ministero. Innalzatevi alle supreme regioni del 
vero , e del bello. Così nelle vostre concioni 
ricche di elevati concepimenti , e d' ispirazioni 
felicissime risplenderà queir eloquenza , che la 
legge onora, e dirò anche santifica: così non 
udrete che voci di benedizioni , e di plauso. 

Ma la severa missione della Legge penale è 
forse bella eziandio? E chi potrà dubitarne? Sì, 
o Signori ; anche nella pena la idea estetica 
della Legge apertissima si rivela. Perocché mez- 
zo di morale riordinamento è il male che al 
reo convinto s' infligge. La Legge in vero ve- 
gliando a guardia della sicurezza sociale non 
arma il Magistrato della spada punitrice , che 
nel sol fine d'intimidire le criminose tenden- 
ze, e di provvedere al rinteramento dell'or- 
dine dalla malvagità perturbalo. 

Abbiamo veduto fin qui come nella carriera 
della vita sia dell'uomo proteggilrice perpetua 
la sapienza estetica della Legge. Appressiamoci 
ora, o Signori, all'asilo estremo dell'uomo. 
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Di quanta riverenza la voce della Legge il cir- 
conda! — Sacro è questo luogo, Ella dice. Non 
si turbi con profano insulto dell'estinto il ri- 
poso. — Cotesto rispetto ch'ella comanda verso 
le misere spoglie de' trapassati non mette allo 
aperto un concetto estetico nobilissimo? Il culto 
delle ceneri dell'uomo non è un sentimento 
pietoso, eminentemente morale? Non giova in 
modo maraviglioso a stringere della umana 
famiglia i legami? Non fa vivere oltre la tomba 
gli affetti più gentili , e più teneri , e le più 
care, e riverite memorie? 

Signori. L'indole dell'odierno discorso non 
ha permesso un esleso svolgimento del sub- 
bielto vastissimo che al mio favellare ho re- 
cato. Tu Ila volta confido che le poche parole da 
me dette bastino a far chiare le relazioni, onde 
la severa scienza del dritto è col bello intima- 
mente congiunta. Non aspra dunque , non rea 
è la fatica di chi pone l'ingegno in quest'amplis- 
sima disciplina. Non è tolto a chi svolge le 
austere carte di Baldo, e di Bartolo di avere 
in grande venerazione il Cantore di Achille , 
come un esimio poela de' giorni nostri avvi- 
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sa va (1). Gli Ulpiani, e i Paoli, e i Modesti* 
ni , fulgenti ss imi lumi della scienza giuridica 
non dubitarono di inchinarsi dinanzi al primo 
pittore delle antiche memorie, e nel poema di 
Lui gli eterni priucipj del bello , e i germi 
del giure scoprivano, da maraviglia , e rive- 
renza compresi. La storia fa fede che i nomi 
de' più prestanti coltivatori del dritto son pas- 
sali alla posterità raggianti della duplice au- 
reola di Giureconsulti onorandi, e letterati gran- 
dissimi., 

Un debito doloroso impone in questo giorno 
il Regolamento all'uffizio che io tengo, ed io 
mestissimo dirò delle perdite che nell'anno or 
caduto profondamente ci contristarono. 

Quel grave giureconsulto che qual Principe 
di questo rinomatissimo Foro fu da tutti ono- 
ralo, quell'egregio Professore di dritto, che 
per lungo volger di anni fu splendida gloria 
di questa Università celebralissima, Francesco 

(4) Vincenzo Monti. 
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Merletta non è più. Qual vigorosa inlelligehza 
si è spenta ! Di qual vasto , e molliplice sa-> 
pere , di quanta dottrina giuridica non ebbe 
ricca la mente quel valentuomo? Educato alla 
scuola declassici, conoscitore dell'idioma di 
Cicerone, e di Livio, estimatore de'Cujaci, e 
degli altri insigni scrittori che la eulta giuri- 
sprudenza illustrarono, egli elevatosi air altezza 
della sua missione mantenne vivo mai sempre 
ne 9 giovani il fuoco sacro della scienza , e ad 
ammirarne le bellezze più intime con laudabil 
zelo gli spinse. Egli dorme il sonno di morte; 
ma il suo nome caro alla scienza , caro alla 
patria, agli amici carissimo non morrà. 

E di un altro illustre Avvocato dobbiam la 
perdita deplorare. Il venerando Pietro Carbo- 
naro l'estremo spiro esalava, lasciando di se 
desiderio fortissimo. Fu ben giusta la lode a 
lui tributata nell'esercizio luminoso della sua 
professione. Quanto non si distinse per le doti 
più brillanti della mente , e del cuore ? Chi 
non ammirava quella dignità di carattere, quella 
severa probità , quel costume illibato , quella 
somma modestia , quella ■ gentilezza di modi 
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ond'egli sali meritamente io gran fama? Onore 
alle sue belle virtù ! Pace alle sue ceneri ! 

Da immedicabil morbo colpito scese anche 
nel sepolcro il chiarissimo Gaetano de Paola. 
Ahi una morte immatura volse in cipressi 
que' lauri , che furono con sudore virtuoso glo- 
riosamente raccolti! Dotato d'ingegno pronto, 
acuto, vivace , lucidissimo , di forti studj nu- 
trito egli percorse una brillante carriera, era 
egli ornamento, ed illustrazione di questo fo- 
ro. Con quale altezza di mente, e con quale 
profondità di dottrina i più ardui problemi, le 
quistioni più astruse per lui felicemente svol- 
geansi! E in quel sottile disputare quale or- 
dine , qual chiarezza , qual copia di maravi- 
gliosa facondia ! E a tenta eccellenza di mèrito, 
a tanti pregi dell 9 intelletto una rara bontà si 
accoppiava. Quanto non fu tenero de'congiun- 
ti 9 e dell'amicizia tenace? Chi non tenne in 
onore la pietà sincera, e la rigida virtù , e i 
costumi specchiatissimi, e le cortesi maniere, 
e il modesto sentire , e la schiettezza , e il 
candore di queir anima benedetta ? Non è quindi 
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da maravigliare se in tanta perdita fu pietoso 
assai, ed ubi versale il dolore. 

Ave o preclarissimo. Godi ora il premio do- 
vuto alla santità del tuo vivere. Contempla ora 
in Dio quel bello, di cui non avesti che una 
lieve immagine sulla terra. 
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